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Appel à candidatures 

1er séminaire de recherche doctorale en droit public de l’Université de 

Strasbourg et de l’Université de Milan 

« Pouvoir discrétionnaire et contrôle juridictionnel /      

Discrezionalità e controllo giurisdizionale » 

 

S’inscrivant dans la longue tradition d’amitié et d’échanges académiques qui lient les 
universitaires français et italiens, le Centres d’études internationales et européennes de 
l’Université de Strasbourg et le Département de droit public italien et supranational de 
l’Université de Milan organisent la 1ère édition de leur séminaire de recherche doctorale en droit 
public. 

 

Le séminaire aura lieu les 14 et 15 mai 2020 à Strasbourg. Il aura pour thème « Pouvoir 
discrétionnaire et contrôle juridictionnel ». 

 

En droit public, le pouvoir discrétionnaire revêt un caractère transversal. Il fait surgir de 
nombreuses interrogations sur le plan institutionnel, matériel ou contentieux. Etroitement lié au 
principe de légalité, le pouvoir de choix des institutions politiques et administratives est un 
élément incontournable du fonctionnement de l’État de droit. Le besoin de compréhension de 
ce pouvoir d’appréciation d’opportunité, qui s’oppose par essence à la compétence liée, est donc 
plus que jamais actuel. D’une part, les institutions politiques et administratives nécessitent une 
marge de manœuvre pour adapter les politiques publiques aux nombreuses mutations 
économiques et sociales contemporaines. D’autre part, le droit d’accès à la justice est reconnu 
comme droit fondamental dans plusieurs ordres juridiques, y compris le droit de l’Union 
européenne, et les conditions pour la licéité de ses limitations sont de plus en plus exigeantes. 

 

Traditionnellement, les ordres juridiques nationaux retiennent des conceptions variées 
voire divergentes de l’objet et l’étendue du pouvoir discrétionnaire des institutions politiques 
et administratives. Cependant, ils se rapprochent progressivement, aussi grâce à l’influence du 
droit européen et international. Un dialogue entre spécialistes des différentes branches du droit 
public, notamment selon des perspectives comparées, permet d’éclairer l’état actuel des 
relations entre pouvoir discrétionnaire et contrôle juridictionnel.  
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Selon une liste non exhaustive, les propositions de communication peuvent porter sur : 

 La qualification juridique et l’origine historique du pouvoir discrétionnaire 
 Contrôle du pouvoir discrétionnaire et contrôle de l’opportunité : évolution 

historique et situation actuelle 
 La restriction du pouvoir discrétionnaire du législateur dans le cadre du contrôle de 

constitutionnalité des lois et de son articulation avec les contrôles de 
conventionnalité 

 L’évolution du contrôle juridictionnel des actes administratifs 
 Pouvoir discrétionnaire et doctrine de l’effet direct en droit de l’Union européenne 
 Pouvoir discrétionnaire et marge nationale d’appréciation dans la mise en œuvre de 

la Convention européenne des droits de l’homme 
 Pouvoir discrétionnaire et pouvoir de réglementer en droit international des 

investissements 
 Le contrôle juridictionnel des actes des organisations internationales 

 

Le séminaire est ouvert à l’ensemble des jeunes chercheurs. Le français et l’italien seront 
les langues de travail principales. Une bonne maîtrise, au moins passive, des deux langues est 
requise. 

 

Des propositions de communication (maximum 1000 mots) rédigées en français ou en 
italien et accompagnées d’un CV sont à envoyer à l’adresse suivante :  

discrezione.orga@gmail.com 
 

La date limite des candidatures est fixée au 10 févier 2020. 

 

Les communications présentées au séminaire feront l’objet d’une publication, dont les 
modalités seront communiquées aux participants. Les organisateurs prendront en charge le 
transport, l’accueil et la restauration des candidats retenus. 
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Invito a presentare candidature al 

1° seminario di ricerca di dottorato in Diritto Pubblico dell’Università di 

Strasburgo e dell’Università degli Studi di Milano 

« Pouvoir discrétionnaire et contrôle juridictionnel /   

Potere discrezionale e controllo giurisdizionale » 

 

In continuità rispetto a quella lunga tradizione di amicizia e di scambi accademici tra 
universitari francesi e italiani, il Centro di studi internazionali ed europei dell’Università di 
Strasburgo ed il Dipartimento di diritto pubblico italiano e sovranazionale dell’Università degli 
Studi di Milano organizzano la prima edizione del loro seminario di ricerca di dottorato in 
Diritto Pubblico. 

 

Il seminario si terrà il 14 e il 15 maggio 2020 a Strasburgo. Il tema del seminario sarà 
“Potere discrezionale e controllo giurisdizionale”. 

 

In diritto pubblico, quello del potere discrezionale è un tema trasversale, che suscita molti 
interrogativi sul piano istituzionale, materiale e del contenzioso. Strettamente legata al principio 
di legalità, la discrezionalità delle istituzioni politiche e amministrative è un elemento 
ineludibile nel funzionamento dello Stato di diritto. La necessità di comprendere il potere 
discrezionale, in contrasto con il potere vincolato, è dunque più che mai rilevante. Da un lato, 
le istituzioni politiche e amministrative hanno bisogno di avere un margine di manovra per 
potere adattare le politiche pubbliche ai numerosi cambiamenti economici e sociali caratteristici 
della società contemporanea. Dall’altro lato, il diritto di accesso alla giustizia è riconosciuto 
come un diritto fondamentale in diversi ordinamenti giuridici e ora anche dal diritto dell’Unione 
europea; e le condizioni che debbono ricorrere affinché eventuali restrizioni possano essere 
considerate come lecite sono divenute via via più restrittive. 

 

Tradizionalmente, i sistemi giuridici nazionali hanno portato avanti concezioni diverse o 
addirittura divergenti quanto all’obiettivo e alla portata del potere discrezionale delle istituzioni 
politiche e amministrative. Tuttavia, oggi, vi è un progressivo ravvicinamento anche grazie 
all’influenza del diritto europeo e internazionale. Un dialogo tra specialisti dei diversi rami del 
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diritto pubblico, soprattutto da una prospettiva di diritto comparato potrà dunque consentire di 
mettere in luce lo stato attuale dei rapporti tra potere discrezionale e controllo giurisdizionale. 

 

Secondo un elenco non esaustivo, le proposte di comunicazione possono riguardare: 

 La qualificazione giuridica e l’origine storica del potere discrezionale 
 La distinzione fra discrezionalità e merito amministrativo: l’evoluzione storica e la 

situazione attuale 
 La restrizione del potere discrezionale del legislatore nel contesto del controllo di 

costituzionalità delle leggi e la sua articolazione con il controllo di convenzionalità 
 L’evoluzione del sindacato giurisdizionale dei provvedimenti amministrativi 
 Potere discrezionale e dottrina dell’efficacia diretta del diritto dell’Unione europea 
 Potere discrezionale e margine di apprezzamento nazionale nell’attuazione della 

Convenzione europea dei diritti dell’uomo 
 Potere discrezionale e potere regolamentare nel diritto internazionale degli 

investimenti 
 Il sindacato giurisdizionale dei provvedimenti delle organizzazioni internazionali 

 

Il seminario è aperto a tutti i giovani ricercatori. Francese e italiano saranno le principali 
lingue di lavoro. È richiesta una buona padronanza, almeno passiva, di entrambe le lingue. 

 

Le proposte di comunicazione (di massimo 1000 parole) in francese o in italiano e 
accompagnate da un CV devono essere inviate al seguente indirizzo:  

discrezione.orga@gmail.com 
 

Il termine per la presentazione delle candidature è il 10 febbraio 2020. 

 

Gli interventi presentati al seminario saranno oggetto di una pubblicazione, i cui dettagli 
saranno comunicati successivamente ai partecipanti. Trasporti, vitto e alloggio saranno a carico 
degli organizzatori per tutti i candidati selezionati. 


